
Siracusa.  Dedicazione
Cattedrale,  esposizione
straordinaria  del  simulacro
di Santa Lucia
Esposizione straordinaria del simulacro di Santa Lucia. In
occasione  dell’anniversario  della  Dedicazione  della  Chiesa
Cattedrale, che ricorre domani, la Deputazione della Cappella
di Santa Lucia ha disposto l’apertura della nicchia alle 17.
Seguirà  l’assemblea  diocesana,  quindi  la  celebrazione
eucaristica, al termine della quale la nicchia sarà nuovamente
chiusa.Un’occasione per chi vorrà rendere omaggio alla Santa
Patrona in un periodo dell’anno che normalmente vede la statua
argentea della Patrona chiusa, dopo i festeggiamenti della
settimana  tra  il  13  e  il  20  dicembre  scorsi.  Per
l’anniversario  della  dedicazione  della  Cattedrale,  previsto
l’intervento di  don Umberto Bordoni, della Scuola  Beato
Angelico  di  Milano,  che  offrirà  una  riflessione  sul
significato teologico del tempio. Seguirà la celebrazione 
eucaristica   presieduta  dall’arcivescovo  mons.  Salvatore
Pappalardo.
“Nel  Calendario  liturgico  questa  data  –  ha  scritto  mons.
Salvatore Pappalardo -, a motivo della sua
rilevanza ecclesiale, è segnata come Solennità per la comunità
diocesana: in effetti, da alcuni anni,
l’abbiamo celebrata con un’assemblea pastorale. Una ricorrenza
come momento particolarmente significativo per la vita della
Diocesi:  è  la  festa  propria  della  comunità  diocesana  che
riconosce nella Chiesa Cattedral il segno dell’unità e della
comunione col Vescovo”.
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Siracusa.  Contro  i  ladri
funziona il modello Arenella:
gruppo whatsapp + Carabinieri
Chiamatelo, se volete, modello “Arenella”. A metà tra un film
d’azione  americano  ed  una  sana  forma  di  protezione  di
vicinato. I risultati? Arrivano. Come sabato scorso, quando
due ragazzi sono stati arrestati per tentato furto in un paio
di villette, in una operazione di presidio del territorio che
ad un certo punto ha visto in campo 21 tra auto e scooter dei
residenti più le auto dei carabinieri.
Ma cosa è come funziona questo modello “Arenella”? A spiegarlo
è Mario, nome di fantasia per uno degli oltre 178 utenti del
gruppo whatsapp attraverso il quale, ad ogni ora del giorno e
della notte, i residenti si scambiano informazioni, foto e
video su movimenti sospetti. Mario – il nome è di fantasia per
proteggerne  la  privacy  –  è  l’elemento  di  contatto  con  i
Carabinieri  che  hanno  creduto  da  subito  nella  bontà  del
progetto di sorveglianza di vicinato. “Noi non entriamo in
azione. Se sentiamo un rumore o vediamo un movimento sospetto,
usciamo di casa e segnaliamo”, ci racconta. Le luci che si
accendono o la presenza di persone in strada sono un primo
buon deterrente per mettere in fuga i malintenzionati.
Più o meno come è successo sabato in una riuscita operazione
congiunta di presidio del territorio da parte dei residenti
che hanno così coadiuvato i Carabinieri. Uno scambio continuo
ed in tempo reale di informazioni, sino all’arresto dei due
giovani. Tutto parte proprio dalla chat di vicinato. “Hanno
segnalato un rumore in casa del vicino, sono usciti ed hanno
visto due ragazzi che scappavano. Abbiamo allora chiamato i
Carabinieri”.  I  militari  arrivano  in  pochi  minuti,  sulla
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scorta  delle  indicazioni  che  viaggiano  veloci  sulla  chat.
Viene circoscritta la zona in cui i due in fuga cercano di
nascondersi. Per aiutare la pattuglia, sul gruppo whatsapp i
residenti si chiamano a raccolta. “E in tanti sono usciti, con
le auto e con gli scooter. Ad un certo punto c’erano qualcosa
come 21 mezzi coinvolti per presidiare l’area e segnalare ogni
movimento  sospetto  utile  per  rintracciare  i  fuggitivi.
Sappiamo bene che non dobbiamo intervenire, ma solo visionare
ed  avvisare  subito  i  Carabinieri  o  la  Polizia.  E  quello
abbiamo fatto”, precisa attento Mario.
Per cercare di far perdere le loro tracce, i due hanno rubato
uno scooter elettrico, abbandonando quello nero con cui erano
stati avvistati e segnalati. “Ma anche il fatto che avevano
preso una moto elettrica era già di nostra conoscenza, tramite
lo scambio di messaggi nel gruppo whatsapp, dopo una prima
fase di inseguimento a piedi”. Viene appositamente lasciata
libera un’unica via di fuga, in direzione Siracusa. Scatta la
trappola  in  pochi  chilometri.  Col  vantaggio  di  tutte  le
notizie in tempo reale fornite dai residenti, i Carabinieri si
appostano con più auto e quando passa lo scooter elettrico
segnalato, entrano in azione.
“C’è grande collaborazione tra noi e le forze dell’ordine. E’
una  forma  di  controllo  del  territorio  che  funziona.
L’importante è ricordarsi ognuno dei propri compiti. Noi non
facciamo  ronde,  non  giriamo  armati  e  non  ci  mettiamo  in
situazioni di pericolo. Vediamo e segnaliamo, per difendere
una zona che è tutta casa nostra”, racconta ancora Mario.
E il modello Arenella funziona così bene che già anche i
residenti di altre contrade periferiche stanno tentando di
mettere in piedi una forma di sicurezza di vicinato simile.



Siracusa.  Riparte  l'anno
scolastico, insidia freddo in
classe  per  almeno  quattro
scuole
Da domani tornano in classe gli studenti siracusani di ogni
ordine  e  grado.  E  ad  attenderli  troveranno  temperature
invernali, particolarmente rigide nelle ultime giornate. Dopo
settimane di chiusura, difficile riscaldare a puntino i locali
degli edifici scolastici in poche ore. La buona notizia è che
quasi  tutti  gli  impianti  sono  a  posto  e  non  dovrebbero
registrare problemi alla accensione.
Per le scuole superiori della provincia, il Libero Consorzio
conferma che ai dirigenti è stato dato il via libera per
l’accensione di caldaie ed impianti. Tocca quindi ai singoli
istituti  decidere  come  muoversi  per  evitare  manifestazioni
ricorrenti come i ragazzi in classe con plaid o giubbotti per
difendersi dal freddo. Le scuole verranno rimborsate con parte
dei fondi che il Libero Consorzio attende dall’annuncio dello
scorso anno.
Quanto agli istituti comprensivi, a Siracusa solo quattro le
situazioni  a  rischio  “freddo”.  Il  primo  caso  riguarda  la
Martoglio. Già nel passato anno scolastico si era presentato
il caso delle lezioni “gelate” e per risolverlo il Comune di
Siracusa aveva acquistato e piazzato una serie di macchine
split  per  il  riscaldamento.  Per  potere  fare  fronte
all’assorbimento elettrico era stato necessario attivare una
fornitura elettrica di cantiere, provvisoria per definizione.
Questo inverno avrebbe dovuto esserci un contatore dedicato,
una nuova linea elettrica definitiva per poter accendere i
climatizzatori e scaldare la scuola. Gli uffici comunali hanno
seguito con attenzione la vicenda, sollecitando l’attivazione
tra procedure divenute sempre più farraginose, anche alla luce
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di un piano di rientro chiesto da Enel Energia per spuntare il
Comune  di  Siracusa  dalla  black  list  dei  debitori.  Cosa
prontamente  avvenuta  ad  ottobre.  Si  torna,  allora,  alla
soluzione più rapida: una nuova linea di cantiere in attesa di
un contatore definitivo aggiuntivo solo per l’alimentazione
degli impianti di condizionamento.
Ci sono poi le due sedi distaccate di via Svizzera e di via
Temistocle  per  le  quali  manca  l’allaccio  della  caldaia
all’impianto del gas. Anche qui, procedure complesse con il
tramite di Consip tra ItalGas ed Enel Energia hanno rallentato
la soluzione per tempo del problema. Consip ha dato solo nei
giorni scorsi l’ok alla richiesta di allaccio presentata da
Palazzo  Vermexio  e  subito  gli  uffici  hanno  disposto
l’accettazione del preventivo per allaccio ricevuto da parte
della  società  incaricata.  Tutti  gli  incartamenti,  compreso
l’impegno di spesa, attendono ora l’ultimo sta bene di Consip
che deve attivare la società che si occuperà dell’allaccio.
Una volta piazzato il contatore del gas, potranno partire i
lavori per la linea elettrica a supporto.
Per  quel  che  riguarda  via  Alcibiade,  i  proprietari  degli
immobili  avrebbero  dovuto  sistemare  l’impianto  di
riscaldamento entro dicembre, comunicano gli uffici comunali.
Alla riapertura si potrà verificare l’avvenuto intervento.
Per qualcuno, pertanto, il nuovo anno scolastico inizierà nel
segno del freddo e delle prime, prevedibili proteste.

Siracusa  e  i  fondi  per  la
disabilità:  quasi  mezzo
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milione non speso, mancano i
progetti
Gli 11 Comuni che fanno parte del distretto socio-sanitario
D-48, con Siracusa capofila, rischiano di perdere 440mila euro
circa che erano destinati ai progetti del “Dopo di noi”, per
disabili gravi. Non sono ancora stati presentati i progetti di
vita relativi e se non provvederanno entro il 15 gennaio,
quelle somme stanziate per gli 11 centri siracusani tornano
nel  calderone  nazionale  e  saranno  destinati  a  regioni  e
distretti più virtuosi, dove i progetti non mancano.
A  denunciare  la  situazione  è  il  presidente  regionale
dell’Anfass,  Pippo  Giardina.  L’associazione  di  famiglie  di
persone con disabilità ha spinto in tutti questi anni per
l’avvio dei relativi progetti di vita individualizzati ma nè
Asp, nè i Comuni di residenza sembrano aver dato al tema la
giusta attenzione. “A novembre scorso anche il Tar di Catania
ci ha dato ragione, con una sentenza in cui spiega per filo e
per segno ai Comuni come si fanno questi progetti di vita”,
racconta Giardina.
“Le famiglie hanno presentato da tempo le richieste per averli
questi benedetti progetti di vita. Sono passati almeno 4 o 5
anni. Parliamo di almeno una quarantina di persone in tutto il
Distretto D48, per le quali sino ad oggi non è stato fatto
nulla se non l’assistenza domiciliare, che è proprio un’altra
cosa  e  non  c’entra  nulla  con  il  Dopo  di  Noi”,  lamenta
Giardina.
Le colpe? In primo luogo dei comuni. “E il capofila, Siracusa,
ha di fatto abdicato al suo ruolo di guida. Mi aspetterei che
almeno gli altri sindaci facessero da pungolo, ma niente. E
quindi il paradosso: tutti parlano di disabilità, ci sono i
soldi ma poi mancano i progetti. Se parlo di impreparazione
poi si offendono, ma la sensazione è quella. Come associazione
ci siamo sempre messi a disposizione e lo siamo ancora se
vogliono  stare  a  sentirci.  Altrimenti  prendiamo  atto
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dell’ennesima occasione mancata”, dice con rabbia ancora Pippo
Giardina.
Il paradosso non è limitato solo al Dopo di Noi, ci sarebbe
anche il milione e mezzo delle legge 328. “Il piano di riparto
è stato fatto, ma niente. Da Palermo mi dicono che sono stati
inviati almeno dieci volte i documenti da Siracusa perchè ogni
volta c’era qualcosa che non andava. E di ritardo in ritardo,
ora  bisognerà  attendere  la  legge  di  bilancio  regionale”,
afferma sconsolato Giardina.

Lotteria Italia, provincia di
Siracusa a bocca asciutta: la
dea bendata volta le spalle
Lotteria Italia avara con la provincia di Siracusa, zero premi
distribuiti dalla dea bendata. A dispetto dei 22.580 biglietti
venduti  nel  siracusano  (quinto  dato  regionale),  nessun
tagliando vincente è stato estratto. I fortunati (e milionari)
primi sei biglietti sono stati venduti a Torino, Gonars (Ud),
Roma, Lucca ed Erba (Co). Nessuna traccia di Siracusa tra i 2o
biglietti vincenti di seconda fascia (100mila euro). Identico
risultato tra i 180 di terza fascia (20mila euro). A Catania,
Acireale e Ragusa i premi “più vicini”. Ma Siracusa inizia il
2020 a bocca asciutta.

Qui l’elenco completo di tutti i biglietti vincenti
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Siracusa.  Freddo  ed  altre
emergenze: 14.600 euro per il
ricovero  notturno  dei
senzatetto
Confermato e finanziato anche per il 2020 il protocollo tra il
Comune di Siracusa e la Caritas diocesana per il ricovero
notturno  temporaneo  da  offrire  ai  senzatetto.  In  caso  di
necessità od urgenza, potranno trovare ospitalità per la notte
presso Casa Caritas, in via Riviera Dionisio il Grande, e
presso la Casa di Sara e Abramo, in via Monte Renna. Viene
naturale pensare a queste giornate segnate da grande freddo e
brusco abbassamento delle temperature che mettono a rischio
chi si ritrova a non avere un tetto sulla testa.
Palazzo Vermexio ha stanziato 14.600 euro per i rimborsi da
riconoscere alla Caritas per i ricoveri duranti l’anno, anche
in  eccedenza  rispetto  al  numero  previsto.  Ad  avanzare  la
richiesta era stato l’ufficio casa del settore delle Politiche
Sociali.  Il  protocollo  tra  Comune  e  Caritas  risale  al  28
dicembre 2017.

Siracusa  Nord-Belvedere,
finalmente  l'annuncio:
"diserbiamo in tempi brevi"
Dopo  innumerevoli  segnalazioni,  il  Libero  Consorzio  ha
annunciato l’imminente diserbo della strada che conduce allo
svincolo di Siracusa Nord-Belvedere. Diverse erano state le
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sollecitazioni in tal senso, cadute sempre nel vuoto. Adesso,
finalmente,  l’annuncio  dei  lavori.  Programmati  “in  tempi
brevi” ma senza precisa indicazione temporale.
Nel frattempo, la partecipata Siracusa Risorse ha eseguito
lavori di diserbo su cinque importanti arterie provinciali. I
lavori hanno riguardato le provinciali N. 8 (Renna Bassa-
Torresana-Spolveria),  N.  30  (Sotto  Melilli-Sortino),  e  gli
svincoli autostradali di Sortino, Melilli e Cava Sorciaro-
Priolo Nord.

Sottopasso  Maremonti:
"Cantiere abbandonato, lavori
inaugurati ma mai completati"
“Furono spacciati come lavori per l’apertura dello svincolo,
ma  i  lavori  del  sottofondo  del  sottopasso  dello  svincolo
Maremonti sono ancora fermi”. La denuncia è dell’ex deputato
regionale  Vincenzo  Vinciullo.  “Dopo  l’inaugurazione  con  la
premiata pasticceria catanese e con un codazzo di autorità
plaudente, non solo non sono ripresi- prosegue Vinciullo- ma
il cantiere risulta, ormai da oltre 6 mesi, abbandonato a se
stesso, così come era il giorno successivo all’inaugurazione,
quando venne sistemata qualche pietra sul parapetto e gettata
qualche  manicolata  di  cemento”.  L’ex  presidente  della
commissione  Bilancio  dell’Ars  sollecita  l’intervento
dell’assessorato regionale delle Infrastrutture. “Sono sicuro-
conclude Vinciullo- che interverrà immediatamente, richiamando
il CAS, consorzio delle autostrade siciliane,  a completare i
lavori  già  inaugurati.  Ci  aspettiamo  al   più  presto  di
rivedere  gli  operai  nel  cantiere,  al  momento  totalmente
abbandonato e incustodito”.
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Siracusa.  Grande  festa:  la
Befana  in  piazza  Duomo,
'soccorsa'  dai  Vigili  del
Fuoco
La Befana è arrivata “volando” in piazza Duomo, grazie ai
Vigili del Fuoco di Siracusa. Tanti sorrisi sui volti, e non
solo su quelli dei bambini presenti, per il bell’appuntamento
che ha trasformato per gran parte del pomeriggio la piazza in
“Pompieropoli”.
I più piccoli partecipanti hanno potuto scoprire da vicino i
mezzi dei Vigili del Fuoco e provare anche l’esperienza della
teleferica.
Anche  il  sindaco  di  Siracusa,  Francesco  Italia,  e
l’arcivescovo, Salvatore Pappalardo, hanno voluto salutare i
partecipanti.
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Ad allietare il pomeriggio pure i canti natalizi intonati
dagli allievi della scuola di canto Euthalia Vocal Art. E poi
ancora  musici  e  sbandieratori  città  di  Floridia  prima
dell’arrivo,  dall’alto,  della  Befana  per  l’occasione
“soccorsa”  dai  vigili  del  fuoco.

Vertenza  Fortè,  sciopero  ad
oltranza  e  scritte  sulle
saracinesche.  "Intervenga  il
prefetto"
E’ ancora senza soluzione la vertenza regionale dei lavoratori
del  gruppo  Fortè.  Ripreso  questa  mattina  lo  sciopero  ad
oltranza  nei  punti  vendita  siracusani  di  Noto,  Pachino,
Canicattini e Siracusa. I circa 20 dipendenti hanno incrociato
le braccia. Sulle saracinesche, apparse scritte contrarie alle
ultime  mosse  dell’attuale  proprietà  che  fa  riferimento
all’imprenditore  catanese  Nino  Pulvirenti.  “Inverosimile  la
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situazione.  Da  ieri  si  è  sparsa  la  voce  su  presunti
favoritismi verso alcuni lavoratori che avrebbero ricevuto un
acconto  sulle  spettanze  pregresse  e  sulla  quattordicesima,
discriminando di fatto tutti gli altri. Addirittura pare che
in alcuni punti vendita della Sicilia occidentale siano stati
autorizzati i lavoratori a prelevare l’incasso delle giornate.
Storie inaccettabili, con una proprietà assente e livelli di
esasperazione  portati  al  limite”,  denuncia  il  segretario
provinciale della Filcams, Alessandro Vasquez.
“Temiamo che la vertenza potrebbe avere anche ripercussioni di
ordine pubblico e ci riserviamo qualsiasi iniziativa volta
alla tutela dei lavoratori. Non servono elemosine, serve un
piano serio di rientro delle spettanze che ammontano ad oltre
sei  mensilità.  Non  si  può  lavorare  gratis.  Se  ancora  un
barlume di direzione aziendale esiste, pretendiamo di essere
convocati immediatamente dopo l’udienza al tribunale di Ct di
giorno 7 e che questa riunione venga svolta presso gli organi
di  competenza,  anche  al  fine  di  contrastare  ulteriori
comportamenti poco chiari della proprietà. Le Prefetture di
competenza  si  occupino  seriamente  del  problema  sociale”,
aggiunge a muso duro Vasquez.


